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1 Cor.1,26-31//Mt.25,14-30  
 
 

Sono confuso o Dio,  

sempre credevo 

d'essere scelto  

e d'essere sapiente. 

Pensavo pure 

di saper usare 

i doni tuoi 

in modo conveniente. 

Invece no,  

la stoltezza ti piace 

e in mano stringo  

i miei soldi scaduti! 

Non ha più corso 

il genio mio, non serve: 

ridotto a nulla, 

si può solo buttare. 

E me ne andrò  

nel buio  

a mani vuote 

mentre, col dono mio, 

altri decori 

che splenderan  

per la tua gloria infine. 

Fa che nel pianto  

ritrovi la strada, 

 in umiltà e pazienza, 

di salvezza. 
IdS 


